
LE PARTI DELLA MESSA 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Le letture scelte dalla sacra Scrittura con i canti che le accompa-
gnano costituiscono la parte principale della Liturgia della Parola; 
l'omelia, la professione di fede e la preghiera universale o preghiera 
dei fedeli sviluppano e concludono tale parte. 
Le letture bibliche 
Nelle letture viene preparata ai fedeli la mensa della parola di Dio e 
vengono loro aperti i tesori della Bibbia. La lettura del Vangelo co-
stituisce il culmine della Liturgia della Parola. La stessa Liturgia in-
segna che si deve dare ad essa massima venerazione, poiché la 
distingue dalle altre letture con particolare onore: sia da parte del 
ministro incaricato di proclamarla, che si prepara con la benedizio-
ne o con la preghiera; sia da parte dei fedeli, i quali con le accla-
mazioni riconoscono e professano che Cristo è presente e parla a 
loro, e ascoltano la lettura stando in piedi; sia per mezzo dei segni di 
venerazione che si rendono all'Evangeliario. 
Alla prima lettura segue il salmo responsoriale, che è parte inte-
grante della Liturgia della Parola e che ha grande valore liturgico e 
pastorale, perché favorisce la meditazione della parola di Dio. Dopo 
la lettura che precede immediatamente il Vangelo, si canta l'Alleluia 
o un altro canto stabilito dalle rubriche, come richiede il tempo li-
turgico. Tale acclamazione costituisce un rito o atto a sé stante, 
con il quale l'assemblea dei fedeli accoglie e saluta il Signore che 
sta per parlare nel Vangelo e con il canto manifesta la propria fede. 
La Chiesa è una comunità in ascolto. Il popolo di Dio è chiamato ad 
ascoltare Cristo: è lui infatti, presente, che parla al suo popolo 
quando nella chiesa si leggono le Scritture. Essa deve accoglierne 
le parole e rispondergli con la preghiera e il canto. Il dialogo viene 
poi sancito da un sacrificio: è il sangue di Cristo che sigilla la "nuova 
ed eterna alleanza". 
Il dialogo si snoda nel modo seguente: 

a) Letture. È Dio che parla. L’iniziativa parte sempre da lui, perché 
da lui vengono la verità e la salvezza. Non è solo la lettura di un 
libro. È una parola viva, perché è Cristo glorioso, presente che par-
la. Essa è forza divina di salvezza. Ogni domenica ha tre letture: 
dal profeta, dall’apostolo, dal vangelo. Nel ciclo triennale di letture 
vengono presentate tutte le pagine centrali della Bibbia. Le accla-
mazioni del popolo "Gloria a te, o Signore" e "Lode a te, o Cristo" 
sono rivolte a Cristo realmente presente e parlante. 
b) Dopo le singole letture non è imposta, ma è raccomandata, una 
pausa di riflessione e di preghiera silenziosa. 
c) Canto o preghiera responsoriale. È la risposta comunitaria attin-
ta normalmente dai salmi e dai cantici della Scrittura perché "solo 
Dio parla bene a Dio" (Pascal). 
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Il Parroco 
Don Giuseppe Grasso 

L’uomo non è stato creato per rovinarsi la vita. Non si può neanche imma-

ginare che, fornito di ragione, egli lo desideri. E tuttavia tutto sembra 

svolgersi in modo che ciò avvenga, a tale punto che si arriva a dubitare dei 

propri desideri di pienezza e perfino a negare la loro possibilità. Un fatto 

nuovo è accaduto nella storia, che “molti profeti e re hanno voluto vedere 

e non hanno visto, e udire e non hanno udito”. Una Presenza inevitabile, 

provocatoria, di un’autorità fino ad allora sconosciuta, che ha il potere di 

risvegliare nel cuore dell’uomo i suoi desideri più veri; un Uomo che si ri-

conosce facilmente come la Via, la Verità e la Vita per raggiungere la pro-

pria completezza. Il momento è quindi decisivo, grave. Quest’uomo chiama 

tutti quelli che sono con lui a definire la propria vita davanti a lui. Ma c’è 

un’ultima e misteriosa resistenza dell’uomo proprio davanti a colui di cui 

ha più bisogno. 

Bisogna quindi ingaggiare una battaglia definitiva perché l’uomo ritrovi il 

gusto della libertà. E Cristo lotterà fino alla morte, per dare “una dolce 

speranza e per concedere dopo i peccati la possibilità di pentirsi” (cf. Sap 

12,19). 

Ma non tentiamo di ingannarci. Ci troviamo nelle ultime ore decisive. Cri-

sto può, in un ultimo momento di pazienza, prolungare il termine, come fa 

per il fico della parabola, ma non lo prolungherà in eterno! 



 

DOMENICA 7 MARZO 2010DOMENICA 7 MARZO 2010DOMENICA 7 MARZO 2010   
III DOMENICA DI QUARESIMA /C III DOMENICA DI QUARESIMA /C III DOMENICA DI QUARESIMA /C    
(Es 3,1-8a.13-15; Sal 102; 1Cor 10,1-6.10-12; Lc 13,1-9) 

Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine: 

Ore 08.30 Santa Messa celebrata da Padre Giuseppe 
Sante Messe in Cattedrale: 

Ore 10.00 Santa Messa celebrata da Don Pino 
Ore 11.30 Santa Messa celebrata da Don Tarcisio 
Ore 18.00 Santa Messa celebrata da Don Pino 
LUNEDI’ 8° MARZO 2010LUNEDI’ 8° MARZO 2010LUNEDI’ 8° MARZO 2010   
Memoria di San Giovanni di Dio 
(2Re 5,1-15a; Sal 41,2.3 e 42,3-4; Lc 4,24-30) 

Ore 08.00 Santa Messa  
Ore 09.30 Confessioni 
Ore 18.00 Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 
Ore 21.00 Prove della Cappella Musicale San Tommaso apostolo 
MARTEDI’ 9 MARZO 2010MARTEDI’ 9 MARZO 2010MARTEDI’ 9 MARZO 2010   
Memoria di Santa Francesca Romana 
(Dn 3,25.34-43; Sal 24,4bc-5ab.6-7bc.8-9; Mt 18,21-35) 

Ore 08.00 Santa Messa  
Ore 16.00 Confessioni 

Ore 18.00 Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 
Ore 19.00 Incontro: Azione Cattolica Adulti  

Ore 21.00 Incontro del Gruppo Liturgico 

MERCOLEDI’ 10 MARZO 2010MERCOLEDI’ 10 MARZO 2010MERCOLEDI’ 10 MARZO 2010   

Memoria Santi Caio e Alessandro 

(Dt 4,1.5-9; Sal 147,12-13.15-16.19-20; Mt 5,17-19) 

Ore 08.00 Santa Messa 
Ore 10.00 Incontro : Vicariato Foraneo 

Ore 17.00 Incontro dei Catechisti e degli Educatori 

Ore18.00 Messa (preceduta dal Santo Rosario) 
Ore 19.00 Prove del Coro dei Giovani 

GIOVEDI’ 11 MARZO 2010GIOVEDI’ 11 MARZO 2010GIOVEDI’ 11 MARZO 2010   

Memoria di San Pionio 

(Ger 7 ,23-28; Sal 94,1-2.6-7.8-9; Lc 11,14-23. 

Ore 08.00 Santa Messa 

Ore 09.30 Confessioni 

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 18.00  Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 

Ore 21.00 Prove della Cappella Musicale San Tommaso apostolo 

VENERDI’ 12 MARZO 2010VENERDI’ 12 MARZO 2010VENERDI’ 12 MARZO 2010   

Memoria di San Pionio 

(Ger 7,23-28; Sal 94,1-2.6-7.8-9; Lc 11,14-23. 

Ore 08.00 Santa Messa 

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 16.15 VIA CRUCIS all’Oratorio del Crocifisso 

Ore 17.00 Santa Messa all’Oratorio del Crocifisso  

Ore 17.00 VIA CRUCIS  

Ore 18.00 Santa Messa  

Ore 18.30 Formazione dei Ministranti 

Ore 19.00 Incontro dei GIOVANI 
Ore 21.00 CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 

SABATO 13 MARZO 2010SABATO 13 MARZO 2010SABATO 13 MARZO 2010   

Memoria di San Sabino 

(Os 6,1-6;Sal 50,3-4.18-21; Lc 18,9-14) 

Ore 08.00 Santa Messa  

Ore 09.00 Confessioni 

Ore 15.00 Scuola Catechistica  

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 18.00 Santa Messa prefestiva (preceduta dal Santo Rosario)  

DOMENICA 14 MARZO 2010DOMENICA 14 MARZO 2010DOMENICA 14 MARZO 2010   

IV DOMENICA DI QUARESIMA /C IV DOMENICA DI QUARESIMA /C IV DOMENICA DI QUARESIMA /C    

(Gs 5,9a.10-12; Sal 33,2-3.4-5.6-7; 2Cor 5,17-21; Lc 15,1-3.11-32) 

Ritiro: Cresimandi e Comunicandi 

Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine: 

Ore 08.30 Santa Messa celebrata da Padre Giuseppe  

Sante Messe in Cattedrale: 

Ore 10.00 Santa Messa celebrata da Don Pino 

Ore 11.30 Santa Messa celebrata da Don Tarcisio 

Ore 18.00 Santa Messa celebrata da Don Pino 


